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NOTIZIE 1STORICHE 

Riguardanti il Capitolo de' Padri Domenicani 
di Santa Maria Novella della Città 
di Firenze 
detto co mvnbmbnte 



IL CAPPELLONE DEGLI SPAGNUOLI. 
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NOTIZIE [STORICHE 

Riguardimi il Capitolo enfiente nel Concento de' Pidri Domenicini 
di Santa li ahi a Novella della Cittì di Eiisnzb 
DETTO C O M 0 N E M f K T E 

IL CAPPELLONE DEGLI SPAGNUOLI 

DA DIVERSI AUTORI COMPILATE E RACCOLTE 

E DATE ALLA LUCE 

DALL' ABATE GIUSEPPE MARIA MEC ATTI 
ACCADEMICO APATISTA E PASTORE ARCADE 

AL MERITO SEMPRE GRANDE 
DELL' EMItiENTISSIMO E REVERENDISSIMO PRINCIPE 

LODOVICO BELLUGA MONCADA 

CARDINALE DI SANTA CHIESA 

E PROTETTORE NELLA CORTE DI ROMA 
DELL' ILLUSTRISSIMA ED INVITTISSIMA 

NAZIONE SPAGNUOLA. 




tn'fìrenze mdccxxxvii. 

Nella Stamperia di Beumbdo Pa>iki»i alialo a Sant'Apollinare. 

CON L 1 (. EU ZA Df sDF EhlOHl. 
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EMINENTISSIMO E REVERENDISSIMO 

PRINCIPE 




Arà, EMINENTIS- 
SIMO Principe; 



ficcome mi perfuade la di Lei fom- 
ma Clemenza; per effer grato ed 



«( v. m 

accetto all' Eminenza Vostra il Do- 
no, che ardifco di prefentarle di 
quella breve Operetta trattante le 
Notizie Iltoriche del Capitolo elì- 
ftente in quella Città di Firenze 
nel Convento de i Padri Domeni- 
cani di Santa Maria Novella, detto 
comunemente il Cappellone degli 
Spagnuoli, riftaurato ed abbellito 
con reale magnificenza dal Reve- 
rendillìmo Padre Maeftro Fra Sal- 
vadore d'Ascanio Religiofo di San 
Domenico della Città di Malaga, 
e Miniftro Plenipotenziario di Sua 
Maestà Cattolica FILIPPO V. Re 
delle Spagne preffo le Reali Altez- 
ze di Cosimo HI. e di Gian Gastone 
Granduchi di Tofcana di feliciflìma 
Ricordanza; non per la grandezza 
e preziofità del Libro, che io mi 



«( ™ nu- 
do l' onore di offerirle, ma perchè 
da elfo apparifce lèmprépiù la Pie- 
tà, la Religione, e la Splendidezza 
della fua Gloriola Nazione, di cui 
P Eminenza Vostra preflb la Corte 
di Roma ne è Degniffimo Protet- 
tore, e delle quali tre infigni Pre- 
rogative, Ella non meno che que- 
llo Reverendiflìmo Padre, ne è un 
viviflìmo e perfettiffimo Efèmpla- 
re. Imperciocché Roma, Italia, ed 
Europa tutta Voi, come due folen- 
dentiffimi Lumi nati a fpargere fe- 
lici influflì di Beneficenza , rifguarda 
ed ammira; nè alcuno vi è, il qua- 
le ricorrendo alla generofa Pietà 
Voftra nelle fue miferie, non refti 
incontanente dalla Voftra benefica 
Mano follevato, e con potentiflìmi 
ajuti validamente foftenuto. Perla- 

qual- 
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qualcofa, dove che molti di colo- 
ro, i quali amminiftrano gli Affari 
de' loro Principi in varie Corti del 
Mondo, cercano o colla copiofità 
de' Servi , o colla fontuofità de i 
Conviti, o colla ricchezza delle^ 
preziofe Supellettili di dare a di- 
vedere alle Genti ed a i Popoli la 
Potenza, e la Ricchezza di que' Si- 
gnori e Monarchi, cui effi fervono; 
Voi coli' efempio e bontà de' Vo- 
ftri coitami, colla continua miferi- 
cordia inverfo de i Poveri, colla., 
clemenza inverfo di tutti la gran- 
dezza ed immenfità non meno, che 
la Pietà, e Religione del Voftro In- 
vittiffimo Monarca date ad ognuno 
evidentiflimamente a lignificare^ . 
Quindi è che Vi conciliafte la... 
venerazione ed affetto di ciafche- 
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duno sì fattamente, che i medefi- 
mi Principi, alle Corti de' quali am- 
bedue Voi fufte deftinati , ebbero in 
Voi tutta la fede e credenza; ed 
in Voi nel trattare , anche gravino- 
mi Negozj, e nel comporre perni- 
ciofiffime turbolenze tranquillamen- 
te ripofarono; come fi è veduto 
praticare da i prefati Noftri due^ 
Granduchi Cosimo 111. e Gian Ga- 
stone , i quali in affari d' importan- 
tiflimo rilievo, nè pure vollero man- 
dare i loro Miniftri alla Corte del 
Re Cattolico, ma per lo fpazio 
di preifo a ventitre anni fi rimef- 
fero totalmente nella faggia e pru- 
dente condotta del Reverendiffimo 
Padre d' Ascanio , ftimando Elfi , che 
egli non meno che coloro, a' quali 
averterò commeflò le loro incum- 

# t ben- 
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benze,averebbe proccurato pel Fio- 
rentino Popolo e per tutti i Sudditi 
della Tofcana il bene, i vantaggj, 
e la pubblica tranquillità : ed in fo- 
migliante maniera non folo i Ponte- 
fici Clemente XI. Innocenzio XII. e 
Benedetto XIII. di gloriola memo- 
ria in Negozj di gran confiderazio- 
ne e premura ricorrer vollero all' 
Eminenza Vostra; ma la fomma_, 
prudenza ancora di Noftro Signo- 
re Papa CLEMENTE XII. felice- 
mente Regnante nelle pallate com- 
mozioni della Plebe Romana, non 
folo all' Eminentiflìmo Miniftro Re- 
ndente in quella Corte, ma anco- 
ra in modo {pedale all' Eminenza 
Vostra volle raccomandare un af- 
fare di sì gran momento, acciò per 
mezzo de'fuoi dolci modi, e delle 
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lue belle maniere tornaffe quella-, 
buona armonia, che era ftata lem-, 
pre tra la Corte di Roma, e la_. 
Corte di Spagna, come con am- 
mirazione d' ognuno riufcì di fa- 
re all' Eminenze Loro in breviffi- 
mo tempo. A tutti quelli motivi 
aggiugnendolì anche una ftretta_. 
particolar confidenza , che pana tra 
1' Eminenza Vostra, e quello Re- 
verendiflimo Padre Maeftro Fra_j 
Salvadore d'Ascanio, io non do- 
vea nel pubblicare le prefenti No- 
tizie, fe non indirizzarle a Voi, o 
Principe Eminentissimo , perchè or- 
mai mi pare per la loro fomiglian- 
za e coerenza, che le azioni del- 
l' Uno pollano chiamarli dell' Altro ; 
onde non dubito punto, che 1' Emi- 
nenza Vostra non fia per accetta- 
♦ t< 
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re (è non benigniflìmamente, e cle- 
mentiflìmamente quello mio ancor- 
ché tenue, pure al maggior fegno 
rilpettofo Dono , il quale Le offero , 
e che per le accennate cagioni fpe- 
ro , che fi degnerà avvalorarlo col- 
la fua potentifiima Protezione, al- 
la quale mentre umilifiimamente^ 
mi raccomando, con profondo of- 
fequio bacio all' Eminenza Vostra 
la Sacra Porpora 

Di Vostra Eminenza. 



Firenze 6. Dicembre 1737. 



VmHijJìrxt Servitore 

Giuseppe Maria Mecatti. 
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A CHI LEGGE. 

ìSìiflS 

E le Opere ìlluflri de' nofiii Mag- 
giori avefiero fempre ritrova- 
ta qualche benefica mano, che 
rifarcite e rifiorate le ave f e dal- 
le ingiurie cagionate loro dal 
tempo o dalla violenza di altre 
umane vicende ; egli è indubita- 
to , che non fi farebbero difperfi tanti infigni mo- 
numenti, del merito de' quali ora le fole rovine ce 
ne danno l'idea, e non avremmo perduti gli frit- 
ti de' più folenni Autori , di etti i foli avanzi fal- 
vati dal naufragio , fono ferviti a' Moderni dì va- 
fio 
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fio Materiale a tante Scienze ed Arti, che di pre- 
fente nella fomma eccellenza fi ammirano . Ond' è , 
che gran lode debbefi a coloro, che non curando 
vna certa vanità , nè P amor proprio , per cui 
gli uomini fono naturalmente tra/portati a far cofe 
nuove, fi eleggono di confermare il già fatto da al- 
tri : poiché cosi facendo fi tolgono le rovine , per 
ci/ì fi rendono orride le Città e dìfgradevoli, e fi 
mantengono viventi le idee de' Secoli trapalati. 

Chi fia di ciò perfuafo , intenderà altresì non 
efere meno benemerito del Pubblico quelli , che 
conferva le antiche cofe , di coloro che fatino le 
nuove ; e che però molto dee la Città di Firenze 
al Reverendi/imo Padre Maeflro Fra Salvadore 
d* Ascanio Religiofo Spagnuolo del Real Convento 
di San Domenico della Città di Malaga Provincia 
d 1 Andaluzia , Minifiro Plenipotenziario di Sua Mae- 
fià Cattolica Filippo V. Re delle Spagne prefio le 
Reali Altezze di Cosimo III. e Gian Gastone Gran- 
duci di Tofana di gloriofifftma memoria , il quale 
avendo piacere di iafeiare un nuovo monumento di 
fua relìgiofa Pietà , e del fuo Animo nobile e ge- 
nerofi , ha voluto con non ordinaria fpefa refii- 
tuire al primo fuo fplendore P antico e celebre 
Capitolo de' < Religiofi Domenicani , pofto nel volgar- 
mente 



mente chiamato Chiojlro Verde delP tnfgne Conven- 
to di Santa Maria Novella di quefta Città di Fi- 
renze , del quale, io con una breve Defcrizitne , im- 
prendo ad efporre l' Iftoria , trattando P orìgine di 
queflo Edifizio , e [piegando la Filologia de* fuoi or- 
namenti . Per qual fine parmi , che torni in ac- 
concio dividerla in cinque Capi f trattando nel pri- 
mo di ciò , che all' Edifizio appartiene , ed al fuo, 
Fondatore : Dando nel fecondo la fpìegazìone delle 
antiche Pitture fattevi nelP età del Fondatore me- 
deftmo ; Riferendo nel terzo P acquijlo , che ne fece 
la Nazione Spagmola , ed ì nuovi ornamenti dé 1 qua- 
li lo accrebbe : Nel quarto -riporteremo i ^Monumenti 
Sepolcrali , eh' efo contiene ; E nel quinto la refiau- 
razione delle Pitture , ed altri bonificamenti fattivi 
fare dal detto Reverendiffmb Padre d* Ascanio . 
Lo che facendo , fpero , che faranno per incontrare 
non foto il gradimento di efo Tìeverendijfimo Padre , 
quanto anche P approvazione degli amanti della Fio- 
rentina IJloria , quejle da me raccolte notizie ( qua- 
lunque elleno fatto per efiere ) e che da ciafchedimo 
pietofo Cittadino di quefia inclita Patria faranno di 
buon* animo ,- ed in buona parte ricevute , comecché 
non pìccolo Lume ed ornamento daranno alla Città 
nofira , in cui molte belle e leggiadre e memorande 
Ope- 
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O/iew , le quali con tanta Jpefa e follecitudim da' 
nofiri Maggiori negli antichi tempi fi procacciarono , 
nelle future stadi o perderebbero il loro lupo e 
fplendore , o perirebbero affatto , [e di mano in mano 
dalla pietà di alcuni non verniero ad efier rifia- 
tate , e nella primiera forma ridotte, come certa- 
mente poteva accadere di quefia Nobile Fabbrica , 
fe ad un tanto pericolo e danno , la Liberalità 
Zelo ed Amore di detto Reverendi/fimo "Padre non 
ci avefie opportunamente provveduto. 




NO- 



NOTIZIE STORICHE 



Intorno al Capitolo efiftente nel 
Convento de' Padri di Santa 
Maria Novella. 

capitolo i. 

Si tratta dell' Erezione dell' Edifizio , e di ciò de 
appartiene al fuo Fondatore . 

RA le molte illufrri Famiglie, che 
in quefta Città di Firenze verfo il 
line del terzodecimo, e fufleguen- 
rementc nel fecolo quartodecimo lì 
applicarono; quale ad alzare dai 
fondamenti con divota magnificen- 
za Fabbriche fagre; quale ad erige- 
re ne' Templi di già coftrurti nuove 
Cappelle; quale ad accrefcerc negli Altari e Santuarj 
qualche ornamento; quale a Ihbilirc per fe,c pc'fuoi Po- 
A fte- 




i NOTÌZIE 
(Ieri onorevoli Monumenti (lìccome piena notizia ne 
reca il Manofcritto dui già Stefano RofTelIi, compilato 
nel 1657. fotto nome di Scpoltuarìo Fiorentino) non 
fu generofa meno, ne men divota la Famiglia Guida- 
lotti, detta de'Bombaroni, a diflinzione di altre di fo- 
roigliante Cogoomc. Dell' clfere una tal Famiglia rag- 
guardevole al pari chu accreditata, chiariffima teltimo- 
nianza ne fa l'Arco Sepolcrale, che tuttavia rimane nel- 
la Catacomba accanto alla Chicfa di Santa Maria Novel- 
la , fegnato coli' Arme Gentilizia di detta Cafa , con le fo- 
glienti Icttete incife alla Longobarda : Stp, Guidatoti! 
Hombgreni , Quale onoranza, come riflette il Migliore 
nella fua prima Parte della Firenze illuftrata alla pagi- 
na 474. non veniva permeila fe non a quelle Famiglie 
primarie, le quali follerò intigni te, o colla Cavalleria dello 
Spron d'Oro, o con altro carattere e grado egualmente 
nobile. Moltra anche la chiarezza di detta Famiglia e la 
Dignità del Supremo Seggio del Priorato, che per lo Se- 
ftierc di Porta di Duomo conferita fu a Lippo,o Ca Fi- 
lippo di detta Famiglia Guidalotti l'anno 134». come 
leggeri nel Priorifta Fiorentino, o fia Regiilro de i No- 
bili Cittadini Fiorentini , che dall'anno 12.82 all'anno 
1532. tratti furono alla Dignità del Priorato, c Gon- 
falonierato di Giuftìzia: c finalmente l'incombenza dì 
Ambafciatore, con cui il mcdefimo Lippo fu desinato 
dal Governo a Bologna nel 114C. 

Ciò a che dì prefentc rifìringonfi le noftre pib do- 
verofe ammirazioni e quella generofa pietà , per cui Buo- 
namico, detto con nome accorciato, Mico di effa Fa- 
miglia Guidalotti fi determinò di fondare il celebre Ca j 
pitolo dei Rcligiofi Domenicani di Santa Maria Novella, 
oggi 
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oggi chiamato il" Cappellone degli Spatrinoli, di cui è 
noftro intento il darne quì uni facciata notizia, ed il 
formarne una breve detenzione. 

Ebbe Buonamìco per Fratello quel Lippo , di cui fu 
fatta menzione poc'anzi , ed un altro chiamato Dome- 
nico, -del quale farà neceflario fare alcuna menzione Ìn_ 
appretto. Due volte pafsò ad onorevole Maritaggio, ma 
da ninni delle due Mogli ottenne Prole. Trovandoli 
pertanto io maggior libertà di poter impiegare alcuna 
porzione de' fuoi averi, fecondo il divoro iflinro del fuo 
piiffimo animo , per cooperare al maggior culto Divi- 
no, chiefe a i Padri Domenicani di poter erigere la Cap- 
pella , di cui trattiamo, accanto alla maeftofa Chicfa di 
Santa Maria Novella nel (ito più convenevole, in quello, 
che dopo la demolizione dell'antica Chiefa di Santa.. 
Maria delle Vigne , ed il difegno della nuova Chiefa.. 
accennata, era rimafo. 

Gli fu di buon grado accordato da i Religìofi mede- 
simi , e a lui fu aflegnato un fuolo affai vafto per erigervi 
una Cappella, che capace foffe all' effetto di quei pii ufi, 
a i quali aveva in mente di dcftinarla ; ficcome piti aper- 
tamente Io efprcffe nel fuo ultimo Teftamenro l'anno 
1555. nel qual tempo egli pafsò all' altra vita. Volendo 
per tanro, che quefta Cappella fcrvir doveffe per cele- 
brarvi 1' annua folennc Fetta del Sauttflìnio Corpo di 
Critto, molto è verisimile, che dal ri nomati flimo Padre 
Macftro Fra Jacopo Paflà vanti , allora Religiofo efem- 
plariffimo in quel Convento e molto accreditato non folo 
pretto alla Famiglia Guidalotti , ma cziamdio in tutta la 
Città per la fu a bontà e Singolare dottrina , direzione^ 
aveffe di farla alzare in quel Chioftro anteriore, quale 
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4 NOTIZIE 
per cflcrc Ulto dipiato dal celebre Piolo Uccello a 
verde terra , ficcome fcrive il Vafari, anche al giorno 
d'oggi il Chioftro Verde viene comunemente chiamato. 

Ne fu commetto il difegno al Rcligiofo Fra Jacopo 
da Nipozzano Converfo di quel Conventa ed Archi* 
tetto eccellente, adoperato molto prima dal Pubblico per 
I' erezione di altre Fabbriche. Fu impegno di quello il 
formare un'idea così perfetta, che corrifponder poteffe 
con quella della Fabbrica della Chiefa, di cut Fra Siilo 
e Fra Riltoro amendue Converfi di quella Religione e_. 
Convento con ben intefa architettura ne aveano molti 
anni prima formato , ed efeguito il difegno . 

Si intraprefe a gettare i fondamenti intorno l'anno 
1510. dalla parte, che guarda il Mezzogiorno, da cui 
ha 1' ingreflo. Confina a mano delira coli' edilizio di 
alcune comode ftanze deftinate all'abitazione c altri di- 
verto" ufi de i Religiofi, e che precedono all'ampia Fab- 
brica del fecondo Chioftro di dìo Convento ; e a mano 
finiltra , ove il Capitolo fa angolo, ha allato alcune 
Volte alquanto più baffe del Chioflro, quali verfo Tra- 
montana girano i Fondamenti della Chiefa, e fpartire_, 
in alcune Cappelle co i loro Altari , formano quali una 
Catacomba, nella quale molte Famiglie delle più rag- 
guardevoli della Città cran concorfe ad elcggerii le loto 
Sepolture, ornando le Pareti di Pitture, e regnandola 
colle loro Imprefc Gentilizie , come di Bombarono Gui- 
dalotti fi b già da noi raccontato : dietro le torna il Cimi- 
tero dcllinato alla Sepoltura de i mede fimi Religiofi. 

E' qui da oflervarfi, che nel tempo medefimo, clic 
il Fondatore andava avanzando quella fua Fabbrica, egli 
medefimo volle anche concorrere alla ftruttura di quegli 
Ar- 
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Archi del mentovato Chioftro Verde, Cotto le coi Volte 
il detto Capitolo ha ]' ingreffb ; ciò additandoci gli (eli- 
detti dell'Arme Tua, che (colpiti apparirono nelle Fac- 
ciate di mezzo de' vicini Pilaflri ottagonali, che reggono 
i fuddetti Archi del Chioftro: al compimento del quale 
vegghiamo, che altresì concorrerò la Famiglia da Cafti- 
glionc, e quella de' Lucalbcrti , le quali fecero in Corni- 
gli in re modo Ccolpire le loro Imprefe Gentilizie nelle 
Facciate di mezzo di que' Pilaflri , che ereflcro. 

La Porta per la quale Ci entra in detto Capitolo, e 
che guarda il Meridionale Cituata incontro ad uno de' Cud- 
detti Archi del Chioftro Verde e dì figura quadrata, la- 
vorata di marmo con Architrave fimilc, nel quale c pa- 
rimente fcolpita 1' Arme del Fondatore pofta in mezzo 
a due baffi Rilievi fecondo la poco perfetta macftria, 
colla quale in quell'età quefti folevano lavorarli . Sovta 
l'Architrave gira un Ateo fui mezzo tondo, quale reftan- 
do aperto contribuire maggior lume al Capitolo . A i 
Iati di detta Porta fono due Fincftroni , girati anch' eli! 
a mezzo tondo, e ornati dalla parte del Chioftro con di- 
verti lavori nel marmo , di Architettura Gotica , la luce 
de i quali è fpartita da tre colonnette fpirali , quali pofano 
Covra un fpaziofo Davanzale lavorato di Albercfe. Alle 
due colonnette di mezzo fervono di' imbafamento due 
Leoncelli [colpiti in rilievo, non del tutto Cpiacevoli 
a vederli . 

Degno anche di cflcrvazionc fi c tra i Capitelli sfo- 
gliati , quello della colonnetta di mezzo del Fincftronc, 
che torna a mano finiftra dell' ingreJTo, effondo intaglia- 
to ( per quello che moftra la loro formazione ) di foglia- 
mi di Acanto ; ficcomc indizio ce ne danno due Colom- 
bette 
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6 NOTIZIE 

bette, quali rikvòlojSeulroca.pofateviioa incontro all'al- 
tra, Covra l detti fogliami . Onde pare , che argomentare lì 
poflà, che chi ebbe la mano all' opera, voleffe per avven- 
tura imitare il capitello di ordine Corinto, quale come 
diffufamente ragiona Vitruvio nel libro quarto al capi- 
tolo primo, fi diftinguc con uno sfogliarne di Acanto, 
come per Tuo più proprio, e principal Geroglifico. 

Parlando poi ad oflcrvare qucfto Capitolo nella-, 
parte di dentro, rende non poca meraviglia la fua Volta , 
la quale comparifee affai foltcvata da i quattro Pilaftri, 
che tornano negli angoli, ed alzata a Terzo acuro con 
quattro cordoni, che fi partono dai Pilaftri me definii , 
angolati, o faccettati che dir vogliamo, con capitelli sfo- 
gliati, ciafeuno de' quali vicn tramezzato a piombo de' 
fuddetti cordoni da uno Scudetto a mandorla tagliata nel- 
la parte fuperiore , efprimente 1' Arme Gentilìzia del 
Fondatore Guidalotti, comporta da un Ala azzurra in_ 
Campo dorato , e fegnata quafi nel fuo centro da una 
Crocetta d'Oro. 

Il Vano della Fabbrica comparifee all' occhio di 
proporzione quadrilunga, c profilino al quadrato e mez- 
zo , e fi feorge , che dall' Architetto Fra Jacopo fu folle- 
vara dal piano con affai maeftofa,e ben regolata propor- 
zione. A fine di dar buon lume a quefta Fabbrica, quale 
per la fua altezza farebbe riufeita più torto ofeura , fece il 
medefimo (trombare fovra la Porta un grand' Occhio dal- 
la parte anteriore e vicino alla Volta , il quale refta fu- 
periore all' altezza delle Volte del Chioftro,ed ha lume 
dalla facciata di Mezzogiorno. 

In faccia all' ingreflò vi corrifponde la Cappella , 
quale dal pio Fondatore era deflinata, e nella fua ulti- 
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ma volontà da elfo efpreffamente fa addetta, perchè vi 
fi celebrale l'annua Fella de! Smtiflimo Corpo di Crìfto . 
Jl Vano di quefta e poco piti 'che quadrato , ed il fuo 
Piano rella elevato dal rimanente corpo del Capitolo 
in altezza di tre gradini . Su quello Piano potano leu. 
Pareti alte a proporzione, non uniformi però nell'al- 
tezza a quelle, che reggono la Volta del Capitolo; 
ma rimanendo. piìi balie, ficcomc anche la Cappella ri- 
mane più fbretta del Capitolo. Da quefte Pareti vien ret- 
ta la Volta tirata a fpìgoli , nella quale anche effere vi 
doveano i cordoni fecondo l'ufo antico; ma quelli pro- 
babilmente furono tolti, allorché la Cappella fu ridot- 
ta, come diremo in appreflb, a pili moderno difegno. 



CAP. IL 

Si dà la fpiegaàom delle antiche Pitture, che ri- 
furono fatte nell'età del Fondatore. 

p y55 ^S| "'minato il materiale dì quello fagro E- 
iliÌM«vi3l Stàzio nc ' m °do di già deferitto; in cui, 
^^^1 con,e P u0 f ac '' mente vedere nell' Moria 
P?.^*PkflÌ P artico ' a re , che ne diftefe il Padre Fra.. 

Modello Bilioni Religiofo di quel Con- 
vento, e che inferita venne nella Cronica Generale, 
quale nell'anno 1586. fcriflc del Convento medefimo e 
della Chiefa di Santa Maria Novella in lingua Latina, 
fpefi furono Fiorini d'oro ottocento cinquanta, fomma 
che in quei tempi confiderare fi debbe come affai ri- 
levante; deliberò il Fondatore Mico Guidalotti di ador- 
• nara 
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nate altresì tutte le Aie Pareti c fua gran Volta di fi- 
gre Pittore . Due furono i celebri Pittori, che ivi fu- 
rono impiegati; amcndue fuor di 'ogni dubbio i più 
accreditati in quell'arte, i quali vivclTcro per quei tem- 
pi . L'uno fa Taddeo Gaddi Fiorentino, c l'altro Si- 
mone Menimi Eanefe; il primo de! quali aliai commen- 
dabile fi era renduto nella Città di Firenze, e del fecon- 
do fi era fparfa tanta fama a ragione delle Pitture ce- 
lebri prima fatte in Siena, che dal Sommo Pontefice-. 
Giovanni XXII. chiamato fu in Avignone, ove in ogni 
fua Opera meritò il comun plaufo, e portò il vanto 
fovra d' ogni altro eccellente Pittore di que'tempi. 

Non è qui da tacere, che per le Pitture, c Ri- 
tratti fatti in quello Capitolo, fu fatto al medefimo 
Menimi dal nomatifTtmo Petrarca un fingoìar plaufo 
in quel Sonetto: 

Quando giunfe a Simon f alto confetto : 
ed in alcun altro (1, regiftrato tra le Rime di quel Poe- 
ta, come ce ne fa tetti moni anza Girolamo Gigli nel 
fecondo Tomo del f U o Diario fotto li 18. di Ottobre. 

Diltrìbuita quell'incombenza tra i detti due eccel- 
lenti ProfefTori, fu alfcgnato a Simone Memmi il dipinge- 




ssi i qmli due Snnciii ; tome olTtr»! e 
lapponi II gii Signor Vtotthlk) FUMI Oca. fall dottilSmo Signor Frinecfto Simone Ae- 
[ilu-niio Fornii™ n: ;r.c n,:rn:i::e ter- miri Geni i.Y sili" , t i :(i Fir,:en , i no . 
fuilimo, in alcune flit noiiiie l=r- [rr r. n..,r.r> rjiic:": Vinelli forano HI Ferrara compolli 
1 UliPiltnreippliItner,1i i eio-imb i iilii Celli in lode di delio Mimmi, perete cucSo et. 
ragione, lunglmenie in uni fui erudii* Lelio. Icore Pillo" ut 3 con vivilW colon efpref. 
ne di lui filli, c rcti!,i(ii :' Arno ; slo . et!, m ir.n f .: .::ii:t ! ■ il (un Ritrailo, quii lo uuel- 
l'Aceideniìi Fiorentini , e cbt tomincii I»/r* In «ili i",n sin iridimi I.hJ" , «.=« i" Jr- 
runr J.ji ritritati Jigtì Vi„i,i , „. ficen- prcITo, Iraiundofr diflinlamcntc delle Puni- 
to doto Celli cotsfeere ellcr qutfti ripieni di re, fircmo mentlone. 
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re tre delle facciate del Capitolo; cioè quella a Mezzo- 
giorno, da cui fi ha 1' ingrelfo; quella a Tramontana, 
ove è la Cappella; c quella a Oriente, che torna dalla par- 
te della Chiefa ; Ed a Taddeo Gaddi adeguata fu la fac- 
ciata Occidentale, che è verfo il Convento, ed i quat- 
tro fpartimenti della gran Volra. 

Per nou diparrirci dall' ordine tenuto dal Padre Ri- 
liotti nella deferitone di quefto luogo, parleremo per 
primo della facciata a Mezzogiorno . In quella il Mommi 
dipinfe alcuni Miracoli del Gloriofo Patriarca San Dome- 
nico, di San Pier Martire, ed alcune altre Morie fagre. 
Se non che nell'atto del ripulimento fattovi, non fono 
tutte tornate in buona villa come le altre, comecché più 
maltrattate in quella parte forfè talvolta inumidita dalla 
pioggia introdotta dal vento per quel grand' Occhio , che 
dà lume al dcrro Capitolo. 

Nella Facciata Orientale efprcffc con varj fimboli 
la Chiefa Militante e la Trionfante. Per la Militarne 
ritraffe il modello della Chiefa di Santa Maria del Fiore 
dall' Originale lafciato da Arnolfo di Lapo fuo primo 
Architetto, con intenzione di rapprefenrare colla forma 
materiale di quella Chiefa la Chiefa Univcrfale. Figurò 
tutte le Dignità primarie, che in o/Ta rificdono.del Som- 
mo Pontefice, dell' Imperatore, e di molti altri ragguar- 
devoli Perfonaggi , Vi pofe quafi in confufo tutti gli 
Ordini della Crìftiana Religione, e tra elfi aliai conve- 
nevolmente diftinfc l' Ordine Domenicano rapprefen- 
tando le Difpute fatte dal loro Patriarca ed altri Rtli- 
giofi contro gli Eretici, quelli efprimcndo con la figura 
di alcuni Lupi addentati , lacerati , e podi in fuga ; 
e fimbofeggrando quelli in alcuni Cani pezzati di color 
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bianco, e nero; con che alluder volle all'Abito proprio 
del loro iftituto . Vi aggiunte di (opra varie ligure , colle 
quali vengono lignificaci i vani diletti degli Amatori del 
Mondo, quindi la loro confezione c penitenza, c final- 
mente il loro ingreffo al Paradifo. 

L' allufione più propria de' fimboli , e I' atteggia- 
mento de' Perfonaggi ci rendono non fenza ve rifinii glia n~ 
za pcrfuaG, che nelle due Chicle in quefta facciata rap- 
prefentate , non folo efprefTe vengano la Chiefa Militante 
e la Trionfante, ma più torto la Chiefa Greca e Latina, 
traile quali feguì nna pacifica unione nel Concilio Fio- 
remino, di cui molte Soffioni c Congrelfi tenuti furono 
nel celebre Salone dello fteflb Convento de' Padri Do- 
menicani: Parendo, che I' e fem piaci Aimo Padre Fra Jaco- 
po Paflavanti.di cui fu impiego il foggerire ad amendue 
i Pittori l' idea di quanto fi dovea in quelle figure rap- 
prefentarc ,avefle in qualche modo preveduta quell' unio- 
ne , che folo fi effettuò cento e più anni dopo com- 
piuto il Cappellone, 

Vogliono molti, che nelle figure di quella facciata 
cfprimefle il Menimi 1' effigie di molte Perfone ò viventi 
allora, a di frefeo tempo mancate, effondo appunto il 
coflume di quell'età il far ritrarre al naturale, anche ne' 
luoghi più fagri, Perfonaggi che flati follerò di riputa- 
zione e di gran fama in loro vira. Che però nell'effi- 
gie del Pontefice dicono, che faceffe il Ritratto delBca- 
to Benedetto XI. dell'Ordine Domenicano, ed in quel- 
la del Cardinale, quello di Fra Niccola Albcrtini da 
Prato pure dello ftefs' Ordine, c primo Cardinale, che 
avcfsc il Convento di Santa Matia Novella di queffa 
noftra Citta dì Firenze. 
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Affermano il Vafari , il Baldinucci , ed il Ciucili , che 
nella liguia vefiita di bianco rapprcfentafsc al naturale 
l'effigie di Giovanni Cimabue Fiorentino , che fu il pri- 
mo Reftauratore della Pittura fmarrita; e che nella figu- 
ra allato, il -Menimi ritraile fc fteflb , valendoli per ciò 
fare di due {pecchi, l' uno de' quali lì ribatteva nell'al- 
tro . Nelle rimanenti figure vi fece il Ritratto del cele- 
bre Lupo Architetto, e di Arnolfo iuo figlio, come, 
pure del Conte Guido Signore dì Poppi, quale rapprc- 
fentò m quel Soldato armato, che apparifee Dell' ultimo 
luogo, ficcome ne dà contezza Scipione Ammirato nella 
ftoria che fcrifle della Famiglia de' Conti Guidi. 

Ne tralafccremo di accennare, che per la ftrerta., 
amicizia tra il Mcmmi ed il celebre Petrarca, vi fc il Ri- 
tratto dello fteflb i e di quella Madonna Laura, di cui 
tante volte quelli fa menzione nelle fue rime; e qucfto 
die argomento allo ftcflb Poeta di fare poi menzione del 
Mcmmi in alcuni de* Tuoi Sonetti, come dì già accennam- 
mo. Anzi fi crede, che dal Ritratto fatto in quella fac- 
ciata nella figura allato ad un Cavalier dì Rodi, fl.ua Ila 
tramandata alla pofterità 1' effigie del Petrarca aflài più 
al naturale, che da veruno de i due Ritratti, che di e fio 
furono fatti fare da Pandolfo Malatefta da Rimini. 

Nella Parete a Tramontana, che fu la terza 'fac- 
ciata dal Memmi dipinta, rapprefemò la CrocifiUionc del 
noftro Redentore Gesù Crifto con gran quantità di cir- 
coftanti, figure con {ingoiar maeftria diftinre, ed efprcfle 
con formila proprietà di attitudini. Nella parte inferio- 
re a Cornu Evatigelii dìpinfe la gira al Calvario, e Dell' 
altra a Cornu Epifilli # figurò l'Anima del Salvadorc al- 
lorché fecfe al Limbo. Gli riufeì il figurare quei Santi 
Bì Pa- 
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Padri e Venerabili Parriarchì in un afperto cosi giojale 
ed allegro , che pare ft legga fui loro volto il carattere 
di quel giubbilo, che allora venne conceputo da i loro 
cuori. Si feorge fono a i piedi del Redentore l'Infer- 
mi Nemico proftrato a terra c calcato, in fegno della 
vittoria Copra di cflo riporrata; E in difpartc fi oiTerva 
una rovina di muraglia lignificante il Tempio della Gen- 
tilità diroccato, e l' Idolatria cadutala terra nello ftabi- 
limento della Crifhna Religione. 

Oltre le tre facciate dà notizia il CincIIi nelle fuè 
Bellezze di Firenze alla pagina zót, che di mano del 
Memmi altresì folle l'antica Tavola della Cappella, che 
fra in faccia , e che ancora le Pareti di quella erano 
(tace dipinte parte da lui mede fimo, e parte da Lippo 
di lui Fratello. Di prelente però, nè di quella, ne di 
quelle ci rimane vcftigio alcuno, onde ci pare veri fi- 
mile il credere , che rimaneflero cancellate ed ifpentc 
in occafione, che panando al Padronaggio della Nazio- 
ne Spagnuola, fu la Cappella dedicata a S. Jacopo Apo- 
fìolo, e con più moderno difegno rinnovate furono le 
Pitture ad cfprimcre gefta più coerenti al nuovo Ti- 
tolare, ed alla medefima Nazione. 

Parlando poi a ragionare della Parere a Occidenrc, t 
quale fu nfiegnata all'altro Pittore in quei tempi non \ 
meno celebre Taddeo Gaddi , vi figurò in luogo emi- 
nente l'Angelico Dottore San Tommafo fedente in_ 
Cattedra, circondato da molti Angioli , altri con em- 
blemi, altri con diverli finimenti; ed attorno gli col- 
locò alcuni de' Santi Profeti , e gli Evangelifti . Sotto 
ai di lui piedi dipinfc alcuni Eretici in atto di eflcr 
rimafi avviliti e deptefli; dinotare con ciò volendo la 
con- 
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confusone da quello Santo recata agli errori dell' Ere- 
fia . Tiene in mano un Libro aperto, in cui fi legge 
ferino in antico carattere: Optavi & dotta tft mibi fen~ 
fut, & invocavi, & venir in me Spiri tus fapientia, & pra- 
pofui Ulani Rtgiiis è 1 fedii us . 

Nelle quattordici Femmine dipinte al di folto 
rappiefentar volle le Virtù e le Scienze, in atto di fa- 
re al Santo Dottore un molto decoroib corteggio . A 
quelle attribuì quella varietà d'abiti c divertirà di at- 
titudini, quali (limò più adattate al fine di efprimere 
il loro reggimento ed impiego; e forto ciafeuna di ef- 
fe collocò un qualche celebre Uomo, che in quella fin- 
golarmenre fenduto fi foiTe accreditato . La prima dalla 
parte della fineftra, che ha il Mondo in mano, ligni- 
fica la Legge Civile, di cui e proprio dare a quello 
un ben ordinare regolamento; e forto quella fta Giu- 
ftiniano Imperadore Compilatore dell' Jus Civile . La- 
feconda rapprefenta l 1 Jus Canonico; e per rapporto 
alla venerazione, che a quello aver fi dee, la dipinte 
con in mano un Tempio.; e fotto di cita il Sommo 
Pontefice, il quale delle Ecclefiafriche Leggi effer dee 
riconofeiuto per Capo; e vogliono alcuni, che in. que- 
llo cfprimcfle la vera effigie di Clemcnrc V. 

Le due feguenri Figure efprimono la Teologia^ 
fecondo i fuoi diverfi uffizj or di Speculativa, ed or di 
Pratica ; e finalmente vi adattò con gli atteggiamenti più 
coerenti, e con le loro divife più proprie la Fede, la 
Speranza, la Carìrà, collocando fotto la Teologia Spe- 
culativa Pietro Maeflro delle Sentenze, Severino Boe- 
zio fotto la Teologia Pratica , e fotto le altre Dionifio 
Areopagita, Giovanni Damafceno, ed il Grande Aga- 
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ftino'. Allato figurò le Tetre Arti Liberali, con al di 
lotto Moro più celebri Proft libri . Afferifce il Padre Bi- 
lioni nella detenzione, che rapporta di quelle Pittare, 
che fotto l' Ariramctica c pollo Pittagora, Euclide Torto 
la Geometria, Tolomeo Totto l' A Urologi a , Tubalcaino 
fotto la MuTica, Arinotele Torto la Dialettica, Totto la 
Rettorica Tullio, e Totto la Grammatica PriTciano. 

Sarà bene qui l'avvertire, che nella penultima Fi- 
gura rappre Te mante Tullio, non dee (come da alcuni 
fi pretende) attribuirti ad abbaglio del Pittore, nè a_. 
moftruofità dell'effigie I3 terza mano, che di Totto al 
mento lì vede fcappar fuora della vede, non e/Tendo 
quella una mano naturale, per cui quello Tarebbe un at- 
teggiamento molto improprio; ma credono, che ella 
poffa Tcrvirc di geroglifico o di (imbolo per lignificare, 
forfè l'eloquenza di sì grande nomo, o qualunque al- 
tra cola; non offendo verìfimile, che unsi valente Pit- 
tore e tanto accreditato doveffe cadere in un errore 
coti folennc, ed in una sbadataggine di così grande 
confiderazionc. 

Sono altresì lavoro del pennello del Gaddi le Pit- 
ture, colle quali furono abbelliti i quattro fparti menti 
della Volta . In uno di elfi fi rapprefenta molto al na- 
turale la Storia della navigazione del Santo Apertolo 
Pietro e la Tua liberazion dal naufragio: ncll'alrro la 
gloriola ReTurrczione di Noftro Signore Geni Crifto: 
nel terzo la di lui Afcenfione al Cielo; nell'ultimo la 
Venuta dello Spirito Santo. Intorno a i cotdoni tra» 
l' uno fparrimcnto c l' altro vi fono dipinti ì fregj , 
quali vengono di quando in quando tramezati da di- 
verti Ritratti de' Padri antichi e di altri aventi in ma- 
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no alcune lille, in cai fono le ritti io antico carattere 
per la gran dillanza, poco anche intelligibile, tetti coe- 
renti a i mifterj efprefli nelle Pittare. 

Sotto le Pitture delle facciate fino al piano del 
pavimento ricorre in ogni parte de) Capìtolo un fre- 
gio dipinto a frefeo con fiorami alla grottefea tramez- 
zati da alcuni tondi o fiano formelle centinate all'ufo 
antico. In due di quelle, che appunto {lavano fui mez- 
zo delle Pareti l'ima in quella a Levante, l'altra in_j 
quella a Ponente, erano ferirti in antico carattere i 
refpcttivi elogj de' due Pittori . Quello della Parete a 
Ponente io quelli termini: Taddei Gaddi Fiorentini Qput ,■ 
qui bunc Parieietn, una sum fuperieri Ttjiudiee. egregie dt- 
pinxit . E l'altro a Levante: Simonis Memmi Sentafis 0- 
pus , qui triplicem bunc Parìetm nobUìfima bau Pittura in-, 
geniofijjime crnavit. Ma quelli nel nuovo ripulimento deh 
le Pitture furouo cancellati, perche pareva, che il di-, 
fegno portalTe di fare il fregio tutto unito ed unifor- 
me, acciò fa ce (Te maggior comparfa. 

Non ebbe il pio Fondatore Mico Guidalorti la 
contentezza di veder ridotto quello maellofo Cappello- 
ne alla perfezione, che abbiamo fin qui deferitra, per- 
chè fu prevenuto dalla morte, che feguì ai quattro di 
Settembre del ijjy. come fi raccoglie dall' Iscrizione, 
quale anche al prefente leggefi nella Lapida Sepolcrale 
celiente in mezzo del pavimento di detto Capitolo ,. 
dalla quale venghiamo anche accertati, che per auten- 
ticar fino all'ultimo la venerazione ed affetto, che pro- 
fetava all'Ordine Domenicano, chiefe ed ottenne di' 
elfer fepolto coli' Abito del m ed efimo Ordine. Eralì 
dato principio alle Pitture forfè anche primi del 13JO.. 
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fecondo il computo del Padre Biliotti; ma proprio of- 
fendo delle Opere più perfette richiedere applicazio- 
ne più matura, ed attenzione più induftriofa , fu ne- 
ceflario l'impiegarvi molti anni, primache ridotte fof- 
fero allo ftabiliio compimento. Non volte però il me 
deiimo Mico , che a caufa della fua morte conofeiuta 
imminente quelle rimancllero imperfette per mancanza 
di chi ne promovefle il finale profeguimenro: Che pe- 
rò nel!' ultimo Aio Tclìamento dclli i. A gotto di quell' 
anno, che fu l'ultimo della fua vita, tra le altre cofe 
raccomandò a Domenico Guidalotti fuo fratello il fo- 
vraintenderc e proccurare , che terminate fodero le Pit- 
ture, fecondo il difegno già concertato. Ed oltre la 
fomma , che vi aveva fpefa vivente, come già di fopra 
accennammo, fece in detto Teftaroenro il lafcito di al- 
tri Fiorini 325. quali pareva a lui anco richiederti per 
corrifponderc al lavoro de' due Pittori, quali vi fi tro- 
vavano attualmente impiegati . 

Rafciugate appena le lagrime per la morte del 
fratello Buonamico proccurò non folo Domenico Gui- 
dalotti di fedelmente adempire la pia mente del Te- 
ftatore quanto al profegnimento delle Pitture , delle quali 
era flato incaricato ; ma emulando l' animo gencrofo 
dello ftcflb Mico, e l'amorevolezza di lui verfo i Pa- 
dri Domenicani , e la fua beneficenza in decorare il 
loro Capitolo, oltre il lafcito fatto, vi aggiunfc an- 
che del proprio altri Fiorini 92. con qual fomma me- 
diante la di lui premurofa afliftenza fi vidde il Cap- 
pellone felicemente ridotto al fuo totale abbellimento. 

Cominciarono allora i Rcligiofi del Convento di 
Santa Maria Novella 3d esercitare in eflb quelle divo- 
ro 
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te funzioni, per le quali era flato eretto dal pio Fon- 
datore , e nel fno Teftamcnto deflinato lo avca . Oltre 
quelle confucte adunanze, che una volta almeno ogni 
quindici giorni vengono dalle loro Coftìtuzioni p ve- 
lcri tee per mantener vigorofa e promuovere femprepiu 
la regolare oflervanza ; oltre alcuni Capitoli Provincia- 
li ; celebrati vi furono tre Capitoli Generali, l'uno nel 
IJ74., nel 1414. il fecondo, ed il terzo nel 1421. Vi 
fi folennìzò parimente con efpofizioni magnifiche e fon- 
tuofe l'annua Fcfta del Santiffimo Corpo di Crifto, re- 
cando il Popolo femprepiù animato a concorrervi , si 
per dimostrare la divota umile fua venerazione verfo 
il Santillìmo Sagramento, che folennemente vi fi e Ipo- 
nova , sì per foddisfare alla pia curiofìtà non mai paga 
baftantemente dì vagheggiare la maeflà della Fabbrica, 
e la nobile idea delle Pitture. 



Dell' acqui/lo che ne fece la Nazione Spagnuola , 
e de* nuovi ornamenti àé quali lo accrebbe . 



JlUantunque per lungo tempo fi confervafle 
qucfto Capitolo con gran credito e gran»*" 
concorfo sì de' Cittadini , che de' Forafticri , 
quali fi portavano a vederlo come una del» 
' le cofe più cofpicue,che in Firenze incon- 
trar fi potettero; dopo la ferie di molti anni, perdet- 
te molto della fua fama e fplendore per i molti , e- 
frequenti infortunj , che pofero in turbamento quella 
C Cit- 
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Città , ed in co (terna zi a tic ì medefimì Rcligiofi. Se non 
che col paflare al Patronaggio della Nazione Spagnuola 
nel 1566. ridotto venne nel buono flato di prima, ed 
anche in molte patti di nuovi ornamenti accrefciuto. 

Si trovavano per quei tempi in Firenze molti No- 
bili Spagnuoli dal Screniffimo Granduca Cofirao 1, allora 
felicemente regnante impiegati nelle principali Cariche 
■dì fui Corte , e molti altri eziandio quivi erano Stan- 
ziati per negozj dì Mercatura . Venne loro pertanto in 
animo col mezzo del Confalo della loro Nazione di 
porger fupplica al ptefaro SerenilTimo Co fi ma I. per im- 
petrare, come per fuo benigno Refcritto: di fatto ottenr 
neto, l'ufo ed il comodo di quella Cappella e Capito- 
lo, per ivi efercitarc le loro divote e fpicituali funzioni. 
Per convenzione contraria nell'anno ajo'tf. tra i fud- 
fjetti Nobili, e Negozianti Spagnuoli, od il Priore ed 
Operaj del Convento di Santa Maria Novella ne fu 
celebrato tra le Parti l'Iftrumento pubblico (quale per 
confermazione di quinto da noi li racconta fi darà in 
fine dì quella medefima Iflorica Relazione) ed il quale 
fa .rogato da Pietro di Ser Bartolommeo dal Ponte a 
Sieve. nel dì iz. dì Settembre di detto anno; ed allora 
cominciò ad elTer chiamato fino al giorno d' oggi il 
Cappellone degli Spagnuoli . 

Tra le condizioni appofte nella iftromentale con- 
venzione fu pattuita fpecialmente la confervazione del- 
le Armi del Fondatore Guidalotti, e de i Sepolcri efi- 
ftcnti nel Capitolo; il che dagli Spagnuoli mcdclìnu 
redo accordato e adempito . Stabilitafi pertanto quefta 
divota adunanza in qucfto luogo, ed ivi continuando 
preffo 3 venticinque anni in circa, penfarono i fac- 
cc- 
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cèduti Nobili Spagnuolt d' accordo col loro Confalo a 
dare una gencrofa riraoftranza della lor gratitudine^ ^ 
coM'applicarfi non a confcrvarlo ibi tanto, ma ad arric-t 
chirlo fcmprepiù , a riflcHo del titolo di Padronaggio, 
che loro era fiato conceduto. Pria di collocarvi adun- 
que la nuova Tavola di S. Jacopo Apoftolo lor Protet- 
tore, ridurre fecero l'antica Cappella a maggiore per- 
fezione c vaghe? za con ben intefi ornamenti si di Pie- 
tre, che di Pitture . .. l : 

Si effettuò queflo nell'anelo .1591. nel quale .lavo* 
rati furono di pietra fcrena ed alzati i .pilaftri c l'ar- 
co di detta Cappella:. Potano quelli fovra d'un piano 
rallevato da tre gradini, fa cui parimente fta colloca- 
to l'Altare lavorato di pietra Umile. Nella groflezza 
del muro rifalrano a i lati due pilaftri con capitelli 
feorniciati , fopra i quali gira l'imbotta dell'arco; e 
nel mezzo di ognuno di cffi fu rinnovata la memoria 
del Fbndaror Guidalotti, coli' ciTervi fiati fcolpiti in 
rilievo gli Scudetti della fua Arme. 

Ci par verifimilc il credere, che in quefta occa- 
sione per ridurre la Volta della Cappella, che fi. dovei 
di nuovo dipingere a. più moderno difegno, da efla 
tolti foflero ì cordoni, che fecondo l'ufo antico effer 
doveano tra l'uno fpartimcnto e l'altro della mede li- 
me . Abbiamo tutto il fondamento di così giudicare, 
perche dall'apertura dell'arco della Cantoria , eh' è fi- 
tnara dentro la Cappella a Cerna £vmigc/ii t fi vede an- 
cora una Volta conumile, quale ricorrendo alla mc- 
■defima altezza di quefta, ritiene tuttora i cordoni, che 
■nell'antica prima fua erezione vi furono tirati .negli 
fpigoli. 

C 2 A piom- 
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A piombo folto l'arco e collocato l'Altare, quale 
torna in itola, follevaro dal piano del Capitolo in al- 
tezza di tre gradini . La menfa di effo è foft.cnu.ta uni- 
camente da due piccole menfole porte 1' una al deliro, 
l'altra al lato finiftro, «(Tendo per avventura Hata Ia- 
feiata quell'apertura, acciò al primo ingreflo l'occhio 
goder potefl'e della vaghezza sì dell' Menzione, che del- 
l' Arme , che vi tornano dietro polle , fotto la nuova Ta- 
vola . Le dette mcnfolc fono pure di pietra ferena, 
ed in effe fono intagliati alcuni geroglifici alludivi al 
Santo Apertolo Protettore, le quali offendo polle a oro, 
danno un vago rifatto a tutto il lavoro . Nel pia- 
no dell' Altare tra 1' imbafamento delle menfolc fi 
legge la feguentc Ifcrizionc intagliata in una laftxa di 
Marmo : Plurìmorum Sanfìoruw Reiìquias Rema delatas col- 
legi, è 1 fub hec lapide pofuìt Balthafar Affudi//us A. D. 
M.D.LXXXXWL, e nello fpazio, che ricorre dall' im- 
bafamento all' Ifcrizionc in ambe le parti , vi è fcolpita 
l' Arme di quelli , adornata col fregio di alcuni mifchi . 

L'ornamento della Tavola, che fta collocata die- 
tro all'Altare incaflata nella Parete è Umilmente di pie- 
tra ferena; e dello Hello pietrame lavorati furono l'ar- 
co ed ì pilartri della Cantorfa, e le menfolc che reggono 
il fuo parapetto, e la fineilta di figura ovata, che tor- 
na fovra la Tavola , dando lume alla Cappella dalla par- 
te di Tramontana . Neil' imbafamento di pietra fui qua- 
le pofa la Tavola, vi fu intagliata l' Ifcrizionc feguen- 
tc . Divo facebe Apoflolo Prottfìeri Vigilanti/fimo Nobile* 
Hi/pani Fiorenti^ commoratttes dicatum iftaurariwt & illa- 
prarum A. D. IH.D. LXXXXII. Petra Ferdìnandez de Sa- 
lina! Confali. 
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Ai Iati di quello imbafameoto lì veggono (colpi- 
te due Armi, e divifate a pennello coi proprj loro 
colori. Quella a mano delira è fuppofta per l'Arme 
di Cartiglia, ciò additando le Torrette rofle o Caftcl- 
Ictti, che dir lì vogliano, di cui è adornato il Minto 
Reale della figura, o ila bullo efprimente un Re coro- 
nato con barba lunga. L'altra a mano finillra è l'Ar- 
me del mentovato Salinas, quale nell'anno, in cui queft' 
ornamento fu fatto, prefedeva in Firenze con carattere 
di Confolo della fua Nazione. 

Quantunque le Pareti di quella Cappella con Tua 
Volta, fino dalla prima fondazione fatta dal Guìdalotti, 
follerò fiate adornate con Pitture , quali dal Cinclli fo- 
no attribuite al famofo Mommi, di cui fono; come già 
dicemmo; tre delle facciate del Capitolo però, dopo il 
Padronaggio, che la Nazione Spagnuola ne ottenne, nel 
faftituire alla Tavola antica quella del nuovo Protetto- 
re S. Jacopo, furono totalmente rinnovate a fine di 
cfprimervi gefla pili appropiate alla ftefla Nazione ed 
al Santo. 

La Tavola, che vi fu polla di nuovo e di mano 
del celebre Alcflandro Allori detto il Bronzino . In 
effa è rapprefentato il Santo A pollo lo in atto del fuo 
imminente martirio , ed il Paralitico rifanato da lui in 
quegli eflrcmi periodi della fua vita in confermazione 
della Predicazione, che volle efe rei tare lino a quell'ul- 
timo. A quello miracolo allude l'ifcrizionc a dorati 
caratteri incifa nello accennato ornamento di pietra 
fcrcna, ch'è la feguentc: Sermeam confirmantc fequevti-. 
bus fignis. Furono altresì formate dall' induflriofo Pen- 
nello del Bronzino le altre Pitture a frefco,sì della fac- 
cia- 
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12 NOTIZIA 
ciara, che delle muraglie laterali, e della Volta, quali 
tutte incontrano quella lode ed appiatto, che per la 
rara eccellenza meritarono le altre opere di quello Au- 
tore. Nella Tavola però, come in parto più accurato 
e con qualche maggior applicazione perfezionato, lafciò 
il Bronzino di fc la Tegnente, memoria: Rendendo gra- 
tis a Die Altffandrt Urouaìno AUert dipingeva /' lAano 

Allato a detta Tavola nello fpazio, che da eiTa ri- 
corre fino alle Pareti, vi fono due Nicchie finte, ed 
in quella che è a mino delira vi e il Ritratto di San 
Lorenzo Martire , in quelli della finifbra quello del Pa- 
triarca San Domenico. Tutto lo fpazia poi, che rimane 
fino all'arco, si di quella, che delle altre due Pareti la- 
terali, è vagamente dileguato e dipinto con fregi, fio- 
rami, ed Angioli aventi in mano, altri palme, altri co- 
rone, altri mu ficai i ftromcnti fecondo la maggior coe- 
renza a i farri rapprefentati nelle Pitture, o al luo- 
go ove fono dipinti, come ofl'ervare li può in quelli 
dalla parte della Cantoria, quali tutti tengono in ma- 
no ftromcnti adattati alla Mufica . 

Nella Parete aL laro deliro in altezza proporziona- 
ta vi eia Cantoria con fuo parapetto con un arco, che 
corrìfponde io Sagrcftia. Al piano del muro vì è la 
Porta della Sagreftia , c per proporzione del difegno 
corrifponde al lato deliro altra Porta finta fimile; e 
negli ornamenti di elle è fcolpita in una pietra fercna 
c dìpinra fovra dell'altra finta l'Arme di Cartiglia. So- 
vra le Porte fono due Nicchie finte , nella delira delle 
quali è dipinto San Vincenzo Ferreri, nella finiftra., 
'■-6ant' Ermenegildo Martire, col rimanente fpazio Umil- 
mente 
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mente adornato di fregi, fiorami , e Angioli; ed alla 
fommità. l' Arme di Gattiglia . ■ - 

Nella facciata all' ala finiftra fu efpreffa la cele- 
bre Iftoria c battaglia del Re Ramiro, quale anche fpie- 
gata rimane dalla Ifcrizionc Tegnente, che vi fi legge 
al di fatto, e ch'e fcritta alla foggia moderna: 

RAMIRUS PRIMUS, LEGIÓNIS REX , DIVI JACOB! OPE 
IN QUIETE MONENTIS , ATQUE IN ACIE ALBO IN EQUO 
VICTORIAM DIVINITUS ADJUVANTIS, MAÙRUM 
HOSTEM RECENTI VICTORIA ESULTANTE M , ET CENTUM 
NOBILIOM VIRGINUM QUOTANNI5 TRIBUTUM IMPUDENTER 

SIBI DA RI POSCENTEM , SEXAGINTA HOMINUM .MILLIBUS 
INTERFECTIS SECUNDO FR^EUO RETUDIT ET PROf LICAVIT 
D. CCCXXII. 

A i lati vi fono Umilmente due Nicchie finte, nella de- 
fila delle quali e dipìnto San Vincenzio Martire , t. 
nella finiftra Sam'Ifidoro. In ogni una delle fei rifeti- 
te Nicchie vi corrìfpondc al di fopra un piccolo Me- 
daglione dì figura ovata, ed in elfo rimane /"piegato 
qualche miracolo più fpcciale del Santo polio nella.. 
Nicchia. 

Non meno vaga è la Volta dipinta dallo {ceffo 
Bronzino . Il difegno di quefta confifìe in un grottefeo 
alla Chinefe con un intreccio affai bello, nel quale fan- 
no un fpeciale rifalco Angioli folleggiami , Pellegrini 
in curiofi, ma non indevoti atteggiamenti, e le Virtù 
con i geroglifici foliti loro adattarfi. In ogni uno de i 
quattro fpartimemi vi e un piccolo Medaglione, nel 
quale rimane (piegata qualche cofa appartenente all' A- 
poftolo Protettore , In uno fi rapprefenta la chiamata 
da Crifto fattagli col motto: Re/iSh retibus & fatte 
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24 NOTIZIE 
fequuti fuiit eum . In un altro fi cfprime la Madre di lui 
in atro di fare la richiefta riferirà al capo 20. di San_ 
Matteo, con al di fotto la rifpofìa: Mwi eft meum da- 
re vobìs. Nello fpartimento anteriore a mano delira vi 
è pofto il Santo in arto di venerare la Vergine Santif- 
fìma detta del Pilar a cui creili: un Tempio in Saragoz- 
za, come fpiega l' Ifcrizione, che vi fi legge: Edificai 
Tmpium CafarenguftiB juÒem fibi Vhgint Dei Matre; 
ed in quello a mano finiftra e dipinto il Santo, che pre- 
dica, con lo fgherro che fovraggiunge a legarlo, cól- 
l' Ifcrizione : In pradicatione capius. In mezzo alla Volta 
fta pofia in rilievo l'Arme di Spagna co' Tuoi recetti- 
vi colorì, e coli' ornamento tutto riccamente dorato. 

Non così tolto fu ridotta quella Cappella alla fua 
totale perfezione, il che feguì nel 1591. per quanto 
ne fanno reftimonianza le Ifcrizioni fcolpitc nelle men- 
fole, nell'ornamento della Tavola, ed altrove, che fi 
applicarono con premurofa pietà per ortencre, che con- 
fegrato foflc Loro 1' Altare ivi cretto. Per la qual fun- 
zione dall' Eminentiuìmo Cardinale Arcivcfcovo di Fi- 
renze venne desinato Monfignor Francefco de' Cattaui 
da Diaccerò Vefcovo di "Fìefole , dal quale nello (te (lo 
anno alli ventitre d'Agofto fu folcnncmenre confegrato, 
delle confuete Indulgenze arricchirò, eflendone fiata- 
polla a perpetua memoria l' Ifcrizione feguente fotto la 
Cantoria, che anch' efla apparifee fcritta modernamente. 

FRANCISCIIS DIACCETIUS EPIS FESUL. ALEXAND. MED. CAR. 
ET ARCHI EP. FLOR. NOMINE . IX. K AL. SEPT. 
HANC ARAM 5ACRAVIT. 
EAMQUE QIJOTANNIS EODEM DIE VISITANTI BUS ET PRO ROM. 
- SEDE AD DEUM PRECES FUN DENTI BUS QCJ ADRAGINTA 
DIES IN PERPETUUM INDULSlT 
M.D.LXXXXII. 

CAP. 
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CAP. IV. 
Si dà notizia de' Monumenti Sepolcrali contenuti 
nel Capitolo e nella Cappella. 

E frequenti divotc adunanze e funzioni dal- 
la Nazione Spagnuola quivi continuate, di 
tempo in tempo hanno dato occafionc ad 
alcune Famiglie Originarie di quel Regno 
di fabbricare nel pavimento di quefta Cap- 
pella e Capitolo le loro Sepolture, fìccome riporta Ste- 
fano Rovelli nei fuo Sepoltuario Fiorentino ; e noi fìi- 
miamo aiTai opportuno dirne alcuna cofa qui apprefTo. 

Tra le condizioni porte nella Convenzione con- 
tratta tra '1 Convento di Sanca Maria Novella c i No- 
bili Spagnuoli quando loro ne fa concetto il Padronag- 
gio nel ìjtìtf. una era di confermarvi le Armi ed il 
Sepolcro del Fondatore; e in adempimento di quella 
nel rimodernar^ la Cappella, da altro (ito meno a pro- 
ponto fu trasferita la Lapida del Guidalotti nella linea 
di mezzo a] Capitolo appunto fotto i tre gradini, che 
conducono alla Cappella. Confìtte quefta in un Ladro- 
ne di marmo, in cui intorno intorno è incifa l'Ifccizio- 
ne feguente in carattere alla Longobarda: 
HIC JACET MICHUS 
FILIUS OLIM LAPII DE GUIDALOTTIS MERCATOR 
QUI FECIT FIERI ET DIPINGI ISTUD CAPITULUM 
CUM CAPELLA SEPULTUS IN HABITU ORD1NIS. 
A. D. M.CCCLV. DIE UH. SEPTEMBRIS. 
REQUJESCAT IN PACE, 

D Ed 




j« NOTI ZTE ■ 

Ed intorno alla Lapida vi ricorrono due fregj, uno di 
verde di Siena, l'altro di marmo. 

Appiè della Sepoltura del Guidalotri corrirponde, 
quafi nel mezzo' del Capitolo, quella che per la loro 
Nazione vi fecero i Nobili, e Negozianti Spagnuolì . 
Sono due gran Ladroni di marmo, in uno de* quali e 
fcòlpita l'Arme di Spagraye nell'altro, che immediata- 
mente vieo Cotto l' lfcmione feguente. 

HUMAN*. MEMORES CONDITIONIS 
HISPANI NOBILES NEGOCIATORES 
. HOC SIBI PQSUERUNT 
A. D. M. D.LXXVIH. 
LESMES AB ASTUDILLO CONSULE. 
In fondo fta la Lapida Sepolcrale, fovra di cui è incita 
una teda da morto; in ambedue le parti del Laftrone, 
che la regge è 1' Arme di Caftiglia , e al di fotto un_- 
Arme pi'u piccola compofta di una Torretta alla dcftra, 
ed alla finiftra un Orfo avvinto concatena ad un albero. 
Jl tutto 'e centinaio con vago fregio di verde di Siena. 

Sotto a quefta, comune per tutta la Nazione Spa- 
gnuola , appunto nell'ingreflb della Porta fe quella del 
Moneta, in cui in un Laftrone dì marmo cosi fi Ugge: 
JUSTE PIE ET RELIGIOSE 
DE R ES V R ECTION E COG1TANS 
FR.ANCISCVS A MONETA SVO 
CHARISS. FRATRI ANDREA 
A MONETA NOBILI ET MACN.E 
EXPECTATIONIS VIRO EX 
BVRGENSI CIVITATE IN 
HISPA NIARVM REGNIS HVNG 
TVMVLVM DICAVIT. 

obiit v. idvs avg. cdidiic. 
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Al' <Ji Totto vi fta [colpita l' Imprcfa Gcmiliii* di det- 
ta Cafa, ed io oltre ^.vi ricorrono intofrio tre' fregi, due 
di verde di Siena, l'altro di marmo, in cui fla fcritto: 
Praeifa tfi ve/ut a téxenie vita mia , dum adhuc ordirer 
fucilili me: E con quelle tre nobili Lapide refta inte- 
ramente adornata la linea di mezzo del Capitolo dal 
primo ingrefib della Porta fino ai gradini della Cap- 
pella. ; 1 .: 

A mano delira delta Sepoltura di Mico Gnìdalotti 
entrando nel Capitolo e nn Ladrone di marmo con-, 
Stemma Gentilizio e con quella Ifcrizione nel mezzo: 
D . O . M 
BAPTIST A DE BVRGOS NOBILIS 
HISPflN. DONEC VOCETUR 
HIC REQVIESCIT. OBIIT DIE L 
XXN. JVLII ANNO AB ORBE 
REDEMPTO M.D.XCI. 

Ed anche qu efta è vagamente adornata con due fregi di 
verde di- Siena, in mezzo a' quali è pollo altro di mar- 
mo, in cui Ita ferino: Omnes quidem morìmur , fed tamen 
qui vhsrit no» ladetur a merle Jeeunda. 

Al lato fìniftro in diftanza proporzionata ed uni- 
forme, vi è un altro Ladrone di marmo gtande ugual- 
mente coli' Arme impreffa, e con quella Ifcrizione: 

D . o . M. 

PETRO MONTO RrO 
HISPANO. MERCATORI 
INTEGERRIMO. DIE 
XXIII. MARTI! . M. D~ LXXXIII. . 
DEFVNCTO. 
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Similmente vi foua due ce mina ture di verde di Siena, 
tra le quali un altra di marmo eoo vago fregio. 

Nel pavimento della Cappella dietro all' Altare 
della medeiima era ani . Lapida di Pietra , nella quale 
fenza Menzione alcuna erano irnprefle cinque Conchi- 
glie; perloche fi teneva per certo, quella cflere la Se- 
poltura della Famiglia Suarcz de la Concha.al dì cui co- 
gnome alludono le Conchiglie ufate per Arme da que- 
lla Cafa . Nell'anno poi 17 34. dai Nobili Succeffori 
di quefta Famiglia , che anche al prefenro fiori l'ex in Fi- 
renze, fu mutata l'antica Lapida, c ne fu furrogata al- 
tra di marmo, in cui fono umilmente le cinque Con- 
chiglie coli' Iscrizione feguente: 

BALTHASAR SVARES DE LA CONCHA BAJVLIVVS FLORENTJAE 
ET COMES STABVLt EQV ESTRIS ORDIN1S SANCTI STEPHANI 
PRAEFECTVS TABELLARIORVM MAGNI DVCIS ETR.VRIAE 
ET EQVES IOSEPH CANONICVS FLORENTINVS 
FERDINANDI SENATORIA FILI! INSTAVRAVERVNT. 
ANNO CDI3CCXXXIIII. 

Non lafceremo qui di far noto, che dopo la rinno- 
vazione della Cappella e dell' Altare fatta dalla Nazio- 
ne Spagnuola, fu dalla medefima praticato di celebrar- 
vi oltre 1' annua Fefta del Santo Apertolo Protettore,, 
eziandio funzioni funebri; tra le quali fi conferva me- 
moria di quella che' vi- fu fatta ncll' anno 1598. per la 
morte di Filippo II. Re delle Spagne , di cui ne diftefe 
una molto elegante definizione Aurelio Biondi, rife- 
rendo tutta la pompa funerale. 

Per incidente comodo anche diremo, che molto fi 
diftinfc la pietà di quei Nobili Nazionali nel cclebrar- 
• - ; ; vi 
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vi ogni anno la Fefta di Sant' Jacopo lor Protettore con 
Cotenne pompa di apparato . Per notizia avutati già 
dall' Abate Maria Lorenzo Mariani Antiquario dell' Ai- 
rezza Reale di Tofcana, e Cuftode dell' Archivio del 
Rcal Palazzo Vecchio Tappiamo, che ne i Diarii ferirti 
a mano da Cefarc Tinghi contenenti le particolari me- 
morie di quella Rea! Corte, fi riporta in noftro propo- 
rlo, che net di 25. di Luglio del i<Siq. giorno di Sant' 
Jacopo Sua Altezza Scrcniftima col Nunzio, c coli' Am- 
bateiadore di Lucca venne alla Mefla ne i Chioftri di Santa 
Maria Novella atta Cappella delli Spagnuoli , e I» ifteflb 
dice di molti altri anni dell' etTcrfi trasferita la Rcal 
Corte a quefto Capitolo nel giorno del Santo Apoftolo; 
dal che fi argomenta atTai chiaramente il pio coftumc di 
quella Nazione di folcnnizzarvi tal Fefta con parzialità 
di divozione e di pompa. 



CAP. V. 

Del ripulimento delle Pitture , e di. altri abbellimenti 
fattivi fare dal Reverendi fimo Padre ^Ascakio. 

I confervò lo fplendore e il credito del 
maeftofo Capitolo da noi defetitto infinchi 
i Nazionali Spagnuoli durarono ad eferci- 
tarvi le. loro fpiriruali funzioni, e divoti 
congrefli ; ma variando in progreflb di tem- 
po le cofe tutte, allora quando; o per cagione di e Re r 11 
fminuito in Firenze il numero di eflij o pcrclie^-ogW- 
no fi riduceflcro forfè in iftato di applicare alle loro 
cu- 
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cuwJiiori di quella Cirri ; o per qnaffifdfla altro moti- 
vo ; quando, dilli, ceìfaroao dall' ufo di efcguirvì )e loro 
Funzioni, fi rrduffe detta Cappella , c Capitolo arale 
defolaraenro, che per lunghiffima ferie dì anni fi vidde 
liei mifero flato di rimanere del tutto chìufo, e poco 
meno addivenne , che non fi rendette del tutto ignoto 
a i medefimi Nazionali Fiorentini, non che alla Gente 
, forefliera. Se non che avendovi applicato il fuo bene- 
/ fico animo, e riparatrice mano il Rcveren Jifs. Padre Fra 
Salvadorc d' Afcanio, flato in quefla Corte della Macfta di 
Filippo V. Minìflro Plenipotenziario, per dare a 
tempo ideilo alla fua Nazione, ed al Tuo Ordine un 
amorevole rimoflranza della fua beneficenza, ed affetto 
col fare di nuovo ripulire le Pitture per le vicende 
di ben quattro fecoli ormai fpente, e coll'accrcfcimen- 
to di varj ornamenti rcftiiuì al medefìmo la ftima, e la 
già perduta venerazione. 

Avca di già a i Religiofi fuoi del Convento di 
Sanca Maria Novella dato un actcflato del Tuo gencrofo 
affetto, facendo, che le fuc Camere da lui con grandi 
fpefe in elfo Convento erette con Breve Pontificio 
( il quale anch' elfo fi ftaropa al fine dì quella Relazione 
per confervarne la memoria) fofTcro deftinate a ufo d 1 
Infcrmeria per i medefìmi Religiofi, 

Ma qui tcrrnine non ponendo a quei benefizj , 
co i quali feppe renderti obbligato non folo il Con- 
vento, ma eziandio la Circi , intraprefe.pcr quei mede- 
fimi tempi di fare reftaurarc a proprie fpefe quello 
Capitolo in onore del Gloriofo Sant' Jacopo Apoflolo. 

Perche le Pitture nel corfo di quafi quattro fe- 
coli rendute fi erano del tutto .ofeure, e coperte da 
una 
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una" incallita polvere, che vi fi era d* per tutto fo- 
vrappofta sì fa trame nrc , che appena porcai! di loro 
dittinguere alcun vettigio, pensò, e deliberò d'impiegar- 
vi per il ripulimento, e ravvivamento di ette Agallino \ 
Ve raci ni , annoverato tra i Pittori più eccellenti, che-» \ 
di. preferite fiorifeano in quella Città di Fitenze. Rio- 
lei a quello' l 1 incontrare univerfale applaufo per la 
rara abilità quivi dimoftxata di ripulire, e di ravvivare 
con buon faccetto i colori quafi fpcnti , e fmarrici, 
e di ritoccare altresì gli affatto perduti , adattandoli 
felicemente al 'gotto, ed al carattere dì qùalfivoglii ma- 
niera. Le ridotte per tanto a tal grado di perfezione, 
che non lo fpazio di quattro fecali, ma quello di pochi 
anni fembra cflervi corfo , da che fu il fanto Luogo 
di così pregevoli Pittare abbellito. 

Quivi lafciò parimente altro faggio di Aia indu- 
ttriofa mano in una bellittima effìgie di San Domenico, 
la quale è pofta fovra la Porta dalla parte citeriore^ 
corri fpond ente al Chioftro , acciocché da ognuno, che 
patta , ila veduta , ed applaudita . 

Nell'Altare della Cappella, non folo oflervar dob- 
biamo il ripulrmento delle Pietre, l'indoratura di nuo- 
vo fatta di alcuni geroglifici, ed ipfcriziooi, che già vi 
erano, e Io fcalino inragliaro, c porto a oro, ma ezian- 
dio un' ìnfigne Immagine di Gesù Crocifìtto fcotpita in 
Marmo dal celebre Pieratti, di (tatara al naturale, quale 
vi è (tata di nuovo collocata. Sovra quella fi folle vi 
un Baldacchino d'intaglio con due pendoni ai lati, a. 
goifa di Padiglione , colorito di violaceo, ed arricchito 
di dorature, che in vaga armonia vi fi tramezzano; e 
l'apertura, che ivi rimane tra le cadute di etto Padi- 
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glionc , dà luogo agli fpettatori di fi (Tare anche l'oc- 
chio nella Tavola del Santo Apoftolo, che fta porta in 
faccia della Cappella. 

Il collocare quivi quefta Sacra Immagine e flato 
parziale oggetto del mentovato Rcvcrcndiuimo Padre 
Fra Salvadore d'Afcanio, il quale in occafione di aver 
confeguiro il fuo divoro intento dì veder reftauraro 
per Tua Opera quello Capitolo, venne in tal forma ad 
effettuare la pia mente dell' Altezza Reale del Sere- 
niamo Gran Duca Gian Gastone allora felicemente Re- 
gnante, che degnato fi era di concedergli il detto Cro- 
cifitto in depofito, per tenerlo alla pubblica venerazio- 
ne nella Cappella della Nazione Spagnuola , ornata e 
reftanrata da cflo Padre Reverendi [fimo , ed in quello 
tenore fi efprcITc la Reale Altezza Sua Dell' ordine 
dato al fuo Segretario di Stato partecipato al Padre 
Afcanio col feguentc Biglietto: 



Revcrendijjìmo Padre Signor Mìo Padrone Colendijftmo . 
-Ssendofi benignamente compiaciuto il Padrou Sereniamo 



J di ordinare, che fa dato in depojilo per tenerlo alia 
pubblica venerazione nella Cappella della Nazione Spa- 
gnuola , ornata , e restaurata dall' infigne Carità di Voftra 
Paternità Reverendiffima , il confaputo Crocifijfo di /Marmo, 
che fi trova in uno Stanzone del Giardino di Boboli ; 
mi do P onore di porlar/ene quejla notizia di comanda- 
mento efpreffo della Beale Altezza Sua ; con pregar/a ad 
aver la bontà di jìgnificartni come, e quando defidera di 
re/lame fervila , giudicandofi , che la migliore , e più fi- 
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cura maniera fia di farlo porre colf affiflenxa ài qual- 
che Perito, che fappia accomodarlo /opra uà paro di ftaugbe 
di Corte , che faranno a fua difpofi&ione ; Con che rati- 
ficando a Vofira Paternità Reverendijjima il mìo /ingo- 
iare offequio, rtfio nel farle devotijjima reverenza. 
Hi Vofira Paternità Reversndtjfima . 

Di Srgreieri» di Siito il. Miggio 1731. 

Dnoiifi. Obbligati/!. Servitori Vim 

Ciò: Antonio lornaqu'mci . 

Per Io che in teftimonio della venerazione rifve- 
gliata verta la Santa Immagine, e della gratitudine ben 
dovuta al gcnerofo atto di avere l'Altezza Sua Reale 
contribuito colla fua pietà all' abbellimento del fagro 
Altare ha fatto incidere in Marmo , e collocare fotto 
al medefimo la feguente Ifcrtzionc : 

MARMOREAM 

CHR1ST1 CRUC1FIXI 
EFFIGIEM 

JOANNES GASTO MAGNUS ETRURIAE DUX 
HUIC ARA E LOCO DEPOSITI ADDIXIT. 
DEPRECANTE F. SALVATORE DE ASCANIO ORD. PRAE. 
PHLUPPI V. HISPANIARUM REGIS MINISTRO 
AD SUMMAM 
ETRU5CARUM RERUM TRACTANDAM 

ARBITRO. 
VETUSTO HOC SACELLO PERPOLTTO. 
ELEGANTER ORNATO. 
ET HISPANICAE SUAE GENTI 
REST1TUTO. 
AH. SAL. MDCCXXXI. 
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Adempitali felicemente tutta quell'Opera, affina 
di dar comodo a chiunque fia dì poter accollar fi aw 
vedere in certo modo riforta , non che rinnovata la 
bellezza di tante Figure, colle quali arrivò l'Arte di 
quei tempi a rendere ornato , intorno a quattrocento 
anni addietro , quello fagro Luogo, oltre l'ìngrcffo del 
medefimo , che agevolmente vien conceduto non folo 
a i Nazionali di quella Città , ma a i Foraltieri ezian- 
dio, elle Io richiedono, fu ben penfato dal mentova- 
to R c va re n didimo Padre d» Afcanio di far rimuovere 
dalla Porta , e da i due Fincflroni laterali le antiche 
Impolre, che vi erano di legname intagliato, e fpef- 
feggiaeo di ballettimi all'ufo antico, c in vece di que- 
lli adattare vi fece gli fportelli , o fiano Cancelli di 
ferro lavorati a grotrefeo, e tramifehiati di dorature, 
per i cui vani non folo riceve tutta la fabbrica lume 
maggiore, ma inoltre l'occhio degli fpettatori a fufH- 
cienza arriva a feoprirne l'interno. 

A tutte quelle dimolrrazipni , e di gcnerofità im- 
menfa inverfo la fua Religione, e di particolare alletto 
alla noltra Città di Firenze, e di tenera compatitone 
per I' altrui miferie aggiunte quella , eh' e la maggio- 
re, e la fiamma di tutte l'altre, cioè , l' ardente Ca- 
rità inverfo di Dio , da lui in tutto il corfo della fua 
vita apertiflìmamente inoltrata coll'efercizio d' ogni ope- 
ra più virtuofa e più fanta. Imperciocché clfendo Egli 
Miniftro Plenipotenziario d'un Monarca sì grande, fece 
in ogni fua azione manifeftamcnte vedere di efler mol- 
to lontano dal fa (lo , dall'ambizione, e dalla gloria del 
Mondo , avvegnaché vifle una vita ritirata, efemplarc, 
c veramente rcligiofa; e ricordevole, che le cofe di 
que- 
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■queltà terra fono tranfitorie e caduche, dopo di avere 
con invitto e forte animo rifiutato eccelli Onori , e 
alt iffi me Dignindi, volle , ancor vivente, farli fabbricare 
la fua Sepoltura appiè dell'Altare della medefìma Cap- 
pella , falla di cui Lapida alcuni Amorevoli di detto 
Revcrendiflimo Padre , infieme con i Religiofi del me 
defimo Convento, come a Benefattore rounificentiflìmo, 
pofero per eterna ricordanza la fegueme lfcrizionc : 

D. O. M. . -, 

FR. SALVATOR DE ASCANIO 
E CENOBIO S. DOMINICI MALACITANI 
PRO DISCIPLINA ORDJNIS CON SER VANDA 
OLIM ROMAM ET NEAPOLIM A CAROLO II. 
DEI N DE A PH1L1PPO V. BISPAN1ARUM REGIBUS 
FLORENTIAM AD GRAVISSIMAS RES AGENDAS 

AC ITERUM ROMAM 
AD LIBERTATEM PONTIFICIAE ELECTIONLS 

PROPTJGNANDAM MISSUS 
REGALIS prosapiae juribus in etruriam 

DIFFICILLIMO TEMPORE ASSERTIS FIRMATISQUE 

EPISCOPALI HONORE S<EPIUS RECUSATO 
DrUTURNIS ELEEMOSYNIS IN EGENOS EROGATIS 
VALETUDINARIO PRO SLTS FF. CONSTRUCTO 
SACELLO HOC RESTAURATO 
ET HISPANIS SUIS REDDITO 
INTEREA MORTALITATIS MEMOR 
JUXTA EOROM SEPULCRA HOC S1BI P. C 
AN. SAL. MDCCXXX1II. 

Dalle cofe fin qui raccontate ognun vede, quanto 
la Città noftra di Firenze fia debitrice, anche per quello 
capo, al R eve rendi ili mo Padre Macfìro Fra Salvadore 
d'Afcanìo; e quanto ingrato e feonofeente farebbe-. 

E z co- 
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colui, il quale non protettale al medefimo eterne le ob- 
bligazioni , mentre tanti beneficj sì pubblici , che pri- 
vati in ogni tempo ha Egli fenza mifura al Fiorentino 
Popolo conferito , moftrando per effo un affetto ed 
amore piìi che fvrfccraro e parziale : onde ficcome 
vivcrà fempremai infra di noi , e de' noftri polle ri 
la di Lui memoria in tante opere da Effo fplendida- 
menre fatte, così convenevole cofa è, che viver deb- 
ba tenacemente ne' nSftri animi inverfo di Luì una 
perpetua grati tadi ne , e riconofeenza . 
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Copia dell* /frumento 'Pubblico tra i Nobili e 
Negoziami Spagttuoli , e gli Opera) ed il Priore 
di Santa Maria Novella,^ / è citato 
a carte i 8. 

FiC fides per me infra feri ptnm , qualirer in ProtoCollis 
Egregii Ser Perri Scr Barrholomaii de Pome Sevis 
Norarii Fiorentini , re poti ri s in Archivio Generali 
Fiorentino legitur incer csteta prafens Inilrumentum. 
N. 6i, 

Die XII. Septembrii MDLXVI. Ind. o. 

GUm hcjìt quod magnìfici , ór preclari viri Nathms 
tìifpaii£ in praclarijfima & Ducali Civitate Fio- 
renti* commorantes fummopere cupiant tamquam de- 
voti, & Cartolici proprium Oramimn , five Cappellaniam 
in eadem Civitate oblintre,in qua Alt/fimo laudes redde- 
re valeant, è- Mìfas, ac alia Divina Officia devote cele- 
brar i facere prò fallite tam vìvor'um, quam mortuoram 
Natiotiis bujus, & cam prò pradìBìs quam pluribas Annh 
vti eoiifueverint _ Cappellata exifteate in primo Clauflro 
Ecclefia Sanff* Maria Novella Ordinis Pradicatorum 
Sancii Dominici , nuncupata il Capitolo, qa* olim fuit 
Domus & Familia de Guidalottit, & volentes bujufmodi 
Cappellaniam eh concedi , & ajfignarì , preces expofuertnt 
lltufirifftmo & Excelkntijfimo Domino Duci Florentia ér 
Senarum, & a Sua Excellentia referìptum futrìt Magnifi- 
ci! Domini! Operariis Ecclejia pradiff* , quatenus eis con- 
ceda- 
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a datar cum fola! ione cleemofina ditta Ecclefia, as ttùnnuilis 
tonditionibtti , & refervationibus , de quibus infra , &c. Et 
cum ditti Magnifici Dottimi Operarti velint exequi ea,qua 
in ditto Re/cripto contiuentur , ac Natimi praditta , fs- 
rumque devotieni fatisfacere, bine efl quad ditta fupraferi- 
pta die convocati, congregati, & in /ufficienti numero coa- 
dunati in Sacrifiia ditta Ecclefia Magnifici Viri 

'Donatiti olim Simonis de Toruabuonis ad prafens unus ex 
Conftiiariis Sua Excellentia Illufirìffima. 

R. P. Fra Angelus Malatefia de Pifiorio ad prafens Prier 
Ecclefia & Conventus pradittì 

D. Antonius D. Alexandri de Makgonnellis y. V. D. 

Bario/omaus Bernardi Caroli de Gondit , & 

Carolus Roberti de Acciajolis emnes Operarli Opera Ecclefia 
praditta prò eorum officio exercendo, ab/ente tamen Lau- 
rentio Mattbai de Strozzi! eorum Collega, & attendenti! 
ad utilitatem ditta Ecclefia, & Divini Cultus in i/la au- 
gumentum, fervati! ferva adii fccundum fi aiuta, è 1 ardi- 
namenta Opera praditta , & obfiento partito per tra fabat 
ttigrat, nulla alba in contrarium ebìfaate, per fe & fuos 
in ditto Officio fueceffbrei , & vigore referipti pradittì, 
& eujufcumque autborìtatis eii conceda , ex forum certa 
feitntia , & ornai me/tori modo, &c. ex parte ma, é* 

Mag-nificut D. Balthasar Suaret ad prafens Conful Nationis 
praditta ■ 

D. Lefmes de AjludUlo . 

D. Petrus de Mortorio 

D. Diegus Lopes de Cafiro , & 

D. Gabriel de Cafiro , Deputati ad infrsfcripta , prout af- 
feruerunt, a ditta Catione, & vice, & nomine omnium 
aliorum ditta Hationis in Civitate praditta refidentium, &c. 

per 
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■ per fì , & eorum fuccejforet , non cum dolo ,fed fonte , ère. 
ex eorum certa /ctonia, & ornai mei/ori modale, ex per' 
te alia venerunt infimul ad ìnfrafiriptam Conventìonem , 
& putiti , frout infra , videlicet. 

Quod ditti Magnifici DD. Operarti cum pacJis , eonditionìbus, 
& refirvatìonibus infrefcriptis dant, & concedmt Cationi 
pradtcJa didatti Cappeilaniem , nuncupatam il Capitolo, 
prò ufu, è" celebratione D'tvinorum Ojjiciorum, ad eorum 
inflantiam, & libitum perpetui retiitendam ; & ulteriut 
illis conceduti lignamina Ch'ori veterit diffa Ecclefia de 
novo deBrucli, qua opta erunt prò Ornamento Cappellata 
Capituli pr^diffi ; & quam voluerunt, & deereverunt fem- 
per , ec perpetui!, & futurit temporibus prò eadem Natio- 

■ ne /lare, & manere debere, & nulli alteri , ntc ad alium 
ufitm ampline concedi, & per difios DD. Operariot, eo- 
rumque Sueceffòm Nationem pradiftam in pacifica pojfcjfio- 
ne ipjìut manutenendam , & eoafervandam fare, & effe^ ae 
manuteneri , & con/èrvarj debere ab omni molesta , & 
perturba/ione , exptnfis dici a Opera . 

Et quod fra fati Magnifici D. Confiti , & Deputati pradiffa A&- 
tionii nomine ipfius teneaiiiur , & deheant dare dilla Ope- 
ra (leemofinam Ducatorum trteentorum de librit feptem mo- 
neta fiorentina prò quolibet fiuto prò HHs convertendis in 
èeneficium dilla Ecclefia, & quesprafati D. Confiti, & siti 
Deputati aHualiter dederunt diffis Maguificit DD. Qptra- 
riis , & prò eis , & de eorum confenfu , & auQoritatt D. Caro- 
lo de Acc'tajolit profetiti, & recipienti in moneta argentea , & 
tantam fiimmam effe confitenti, &c. è- de quibus profeti DD. 
Operarti vocaverunt fé bene pagatos , tacitos , & tonttutot . 

Item voluerune, & Jic ìnvicem, & ■uicijftm convenerunt, quod 
dilli Nationis Hi/pana fimper & omni tempore manute- 
nere , 
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nere, & confervare debeant infignia de Guida/otti:, in 
d'ititi Capitalo , fine Cappe/Ionia tam foris quota intuì 
exislentia, & ea nullatenus remevere aut delere,feu re- 
tnoveri, & de/eri facere peffint , fed bene pojjint , eìfque 
liceat in alio loco ditti Capitali tam intus quatti foris ea 
infignìa appetire, quod eis libere videbitur. 

Item vo/uerurit , & fic ìnvtcem eonvenermt , quod diffi Na- 
timi! prafata allo numquam tempore removere non pojfmt 
modo aliquo Sepulcbra , aut Lapidei , tam de faxa , quam 
marmare confetta , qua de profetiti reperiuntttr in Pavi- 
mento dici a Cappellani* , net ettam Sepulchrum , fuper quo 
de prafenti retiuentur eerum organa ; pojjint tamen, & eis 
liceat de novo in dilla Cappe/lania & Cap'ttulo nova Se- 
pulcbra conttruì facere , prout eis libere videbitur, & tam 
prò ì/lis ditto Nationis, quam aliis, quibuc eis videbitur, 
& in dittis Sepulcbris de novo conftruendis fepelìri facere 
tam ìlla eorum Nationis, quam alias, prout eis libere 
videbitur, coufervando tamen, & non removendo Sepulcbra 
ibidem, ut fupra dkitur , exifientia. 

Item quod non pofmt Viri Nationis proditto nullo unquam 
tempere removere, deftruere, aut Cooper ire pulebras pittar as 
exiftente.t in quatuor parietibus ditti Capituli, qua badie 
referuntur manu eptima, & antiquorum Pittorum confetta, 
qua Luppellania afleritur effe una ex pulebris exiflentibus 
in Civ'ttate florentia , fed teneantur & debeant quavis 
cura & diligentia adbibita eas confervare, & confervari 
facere ; fed bene poffint, & eis liceat ornare dittum Capi- 
tulum ad eorum libitum , confervando diffas pitturas , 
. prout fupra dicitur . 

Item quod ditti Nationis Wfptnia allo numquam tempore 
non pofiint, nee eis liceat dittam Cappelianiam , & Capi- 
tulum 
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tulum quùvh titillo in alium,five alias transfer re , vel 
concedere , aut in locum esrum fubrogare , uec a/iqucm 
alium Contrattum de ea & eo facere fine expreffa licen- 
tia Magnifieerum DD. Opcrariorum dilla Ecclefia prò 
tempore exiflentìum , quod fi feeerìnt , lune & in ditto cafit 
cadant a jure Concejjionis bujusmodì tìs fatta, è- reverta- 
tur ad diffos DD. Qperarios cum omnibus melioramentis in 
eh fattìs , quamtumeumque maximis & exeejfivis, liceat- 
que eifdem DD. Operariìs tali cafu Cappellaniam , & Ca- 
pi tulum pradìttum aliis , quibus voluerint , concedere , 
dittis de Nat ione minime requifitis. 
Item voiucrunt , & convenerunt , quod de omnibus piè re- 
litti!, & donatis prò tempere ditta Cappellata Magni- 
ficat D. Confili Nationis pradiffa prò tempore exifiens, &c. 
fit difiributor , & executor , fervala tamen voluntate Te- 
ftatorum , five Donaterum . Qua omnia promiferunt fibi 
invisem, & vicigìm, perpetuò firma, & rata babere,pro 
quibus obiigaverunt , renuniiaverunt , &c. quibus per qua- 
rant. rog. AQum in Sacriilia Ecclejia praditta, praftn- 
tibus Tetro Joannis Andrea de Avignetis , Antonio An- 
drea Antonii de Upinis , è- Ottavio Bartholomai Ber- 
nardi de Gondis Civibus F/orentinis Tepibus . 

C. ^Alexander Pencius prò Gab. Con. Civit. Fior. vid. 

C. Cannes Pbilippus Tarufius ex Minìftris Archivii 
Generalìs Fiorentini tranfumpfit, & fatta Collarone /uè 
aie itf. Decembris 1634. 
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Copia del Breve Pontificio , che fi- è tifato 1 
a carte 39. 
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4 D FUTUBAM REI MEMORI AM. Expo»! No- 
/y ««per /«iV jfi/Ar Salvator Afiinbt, 

/ \ frviKr expre/sè pioftfiìt!,& filini GaMesiitr San- 
ai Dominici Malacttani Provincia Sttica Ordini! Ptadica- 
torum, quod cum ip/e ex fiipindììt fihì a Cbariffimé in 
Cbrifit Fi/io Nofiro Philippe. Hifpawarum Regi Catbtlico 
affigliati! , & de Suptrìorum fuorvia Uccntia recepiti, in 
Cùuveutu Santi* Marie Novell* nuncupato , Civitatit Fio- 
ratine àiRi Ordini! , Communii Apoibeca Pbaroiaceutica 
fiartem, & Cubicula guadai» et contigua, cum Ultori, feu 
Cappella prò SacrofanBo Mif* Sacrificio in aa celebrando, 
ad ufuni infirmerum Relìgioforum difpofita, dtcenttque fu- 
pelleSili ornata , de Priori!, è- Fratrunr fraudo- diti* Con- 
ventus eonfenfu , & cenftlio confavi curaverìti Ipfì Salva- 
tor ne pojl difceffkm , vel obitam fuvm, praditTà Cubicula , 
eorumque utenfilia ,& fupelteffi/ia in alio! ufus in futuram 
epplicari coutiugat , plurimum cupit , opportune in pramiffn 
a Mis provideri, & Ut infra indulgeri. M»r tgitur didum 

Salvatore!» ftmalibuS favoribus , & gratili profeti voien- 
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tzs, & a quibufvis ExcemmuHÙatìonis , Sufpenfonìs , & In- 
terdilli , a/iifque Eccleftaflicis fententiis, ceufun s, & pam, 
ìt fure vcl ab bomine quàvts seca [mie vel causà Jatis , fi 
quìbus qitomodelibet innodatus exiflit, ad efeflum prafen- 
tium dumtaxat confequendum , harum ferie abfelventes , & 
abfoiutum fare cenfentes ; SuppJicattonibas ejus nomine Nobit 
fuper hoc bumiiiter porretlis inclinati , omnibus , & fingulis 
Fratribus dicli Ordinis tatti fubditis , quam prò tempore 
exiSeiitièus Magiffris Generalibus ,neqiufquam eorum,quam- 
vis de Confila , & -xoiftnfWfuoruK refpcSive Capitiilorum , 
fub quocumque quefito colore , five pratextu, ratione, caufà, 
ve! ingenio , in iisdem Cubiculi* hcfpites , etiani exieros , 
tujufvii flatus , gradui, & conditionis txifiaut, recipere poflìt, 
net ut recipiantur permittere, aut confentire audeat feu pro- 
fumai; Ncque ejufmadi Cubiculo elìis qutbuslibet Religio- 
fis , nifi tamntmodb decumbentibus , aut gravi morbo cou- 
Xtlefcentibus , ipfifque agriludinit dumtaxat tempore infer- 
vieittibns,feu alftflcntibut, necnon Religiofis pradiftis ita fe- 
aio confeffis, ut è Coment u minime egredi pofiint, concedere 
- vateat ; Ac infupcr ne Paramento prò SacrofanSo Mi fa Sa- 
■criftetù eelebrando, nec non mobilia, utenfilia , & fupeflcfiilia 
hujafmodi, eujufvis generis fint , in fupradiflis Cubiculi s ,& 
Captila refpeffivì collocata , feu in poflerum collocando {juxta 
notulam ab eodtm Salvatore fubfiriptam, & dilefiis filisi 
moderni! Priori , Dtpofitariit ejitsdem fecundo dicli Con- 
ventus opportuni tradendam) nulla unquam tempore, ul/ove 
pratextu ì Cubiculi s , & Cappella hajufmodi , tùam ad bre- 
ve tempus extrabere , & efportqre , ve! cum eiiis commuta- 
re, aut ut extrabantur feu afportentur ,vel commi/tentar, 
aut iti alias , praterquam infirmorum in eisdem Cubkulis 
F 2., prò 
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prò tempore commorantium , ufus convertere pofifit ,fub EX- 
COMMUNICATIONIS, ET PRIVATIONIS VOCIS 
ACTl'WE, ET PASSIVA POENIS PER CONTRAFA- 
CIENTES EO IPSO ABSQUE ALIA DECLARATIO- 
NE INCURRENDIS, Autlorìtatc Apeflofica tenore p r *~ 
fentìnm pracipimus, & tneadamus. Dectrnentes eafdem pra- 
fe me! l'iterai femper firmas, valida! , & efficace; exiftere , 
& fore./uofque plenario! , & integrai effeclus fortiri , & 
ebtinere, ac ab illis ad quos fpeflat , & prò tempore Jpeffa- 
Ut, iiiviolabiliter obftrvari ; Sitane in pramifti per qaof- 
cumque pudica Ordinario! , & Delegato!, etiam Caufarum 
Palata Apojiotici Auditore! judicari, & definiri debere; Ac 
irritum , & inane , fifecni fuper bit a quopìam quavis au- 
élorìtate fcienter vcl ignortinter contigerit attentari . Non 
obfletntièus Conftitutionibui , & Qrdinatìontbus Apoftolicis , ac 
quaterna opusjìt, Conventuum , Provincia, & Ordini! pra- 
ditìorum , etiam jurameate , Confirmationc Apostolica , ve/ 
qitavÌ! firmitate aliS roboralis Statati! , & Confuetudìnibus, 
Privilegiii quoque , Indultis , & Uteri! Apofolìcis in contra- 
rimn pramiforum qiiomodolibet couccjfii, confinimi:, & in- 
novati! , Quibits omnibus, & fingali!, illorum tenore! , prò- 
fentibus prò piene , & fujjieiemer exprejj'n , ac de verbo ad 
verbum inferiti babentei, ititi aliai in fuo robore perman- 
furis , ad prami forum efecium bac vice dmntaxot fpeciali- 
ter , & expre/se derogamui , càtcrifque contrarili quibuf- 
cumqite . Velnmui antan , */ prafentii pracepti exemplum in 
valvit fecando itSì Conventi, aut in alio loco confpicuo, 
ubi ab omnibui cerni , & legi poj/ìt , continuò affixum rema' 
neat . 

Datata Roma apud SanOam Mariam Majorcvt fub An- 
vaio 



ISTORICHE. 4 r 
mk Pifaimi! di, XXX. Stpamb. MDCCXIX. fatila- 
m Nrjlri Auù tM u mm . 

F. Cardi nalis Oliverius. 

Publicarum in hoc Convenni Sanfta: Maria: No- 
vella; tempore Sanfli Vifitarionii fafli ab AdmooW 
Rcv. P. Magirtro F. Thoma Aloyfio Miffini Provinciali 
Provincia: Romana: Ord. Pra:d. hàc die 1 4. Oflobris 1715. 



ha cfl: 



Fr. Thomas Aloyfius Miflìni 
Mngifter , & Provincia//! Ramami. 




APPRO- 



APPROVAZIONI. 



«gaaees» 

L'Eccellenti Aimo Molto Reverendo Signor Dottore Gio: Ballili Minghetti 
li compiiceli di rivedere li prelente Raccatta ili Notiiie IDoriche, ce. e 
rifefilea le vi iii coli canno li Sani) Fede, a cootro l'integriti de i 
buoni Collumi. 

Dui dilli oollri Cuti» Areiiefcovile it £ì 7. Novembre 1757. 

Domenico de' Bardi Vicarie Generale . 

VlufiriSìat t -Rtmcniìfl. tàmfgmirfytuni Sig.e Ptima Cilrndiffmi}. 

f^Oo pirricolir piacete ho letto in efecuiione oV ri veri ti Ili mi comindì di 
V_a Vofignoria Illuflriffima e ReverendiSimaaiiefla Raccolta di Notiiie Itlori- 
ehe, et- e non vi ho trovilo cola , che repugni alla puriii della Fede, e al- 
l' onefla de' .Colinoli: con che fo a Vofignoria Illuftrifliuja e RtverendilEmi 

Di Vofignoria lUuIìriffimi < Reverendiffima 

Di ClGl quello di IO. Novembre I?J7- 

Umiliflìmo ObbJigitiffimo Ser.itore 

Gìambatifia Mingbetli Dottore di Satra Teologia . 

Atleti li (ùdrfctta relatione, fi (lampi 
Domenico de' Bardi Vicario Generate. 



DI commiffione iti Padre Reverendi (lìmo InquiGtore Generale lì compiacerà 
il Molto Reverendo P'dre Lettore Grifelli Cenfore pel Slot' Ufitu rive- 

Dilla S.;loqnifiiione di Fireow 11. Novembre 1737. 

f. Trance/io Antonio Beno0 Minor Conventuale 
Vicario Generale del San? Ufizio. 
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KcmrtHiifflm Paiirc Uirjlrt liupiìfitor Centrale. 

one dtlli ftimiiiffinii i 
rtio h frettate Open, 

«ci CoJItgìo di Sin 1 

»' iS, Ko«nAre 17Ì7- 

Dirotiffimo Obbligiiiffimo Senitore 

E Tùtnmeft Maria Giifelti Lettore di Saera Teologia 
nel fuddetto Collegio , e Ctnfire della S. Inquifizione . 

Aiteti U faddctri reficione > fi lampi 

F. Francefio Antonio Bemjji Minore Conventuale 
Vicario Genera/e del San? Ujizio . 



Carh Ginori per S. A. Reale . 
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